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3. Si prega di inviare gli articoli in un file salvato in formato word per Windows. Il testo sarà inviato in attachment all’indirizzo rpr@unisal.it. Normalmente una risposta di accettazione o di rifiuto di un articolo richiede circa tre mesi.
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Esemplificazione dello stile di scrittura

Fu Heidegger a introdurre, più o meno in quest’ottica, i termini autenticità e inautenticità. Egli descrive l’autenticità come «appropriazione di sé»: quanto più un uomo è se stesso tanto più è autentico, si tratta cioè di vivere un’esistenza guidata “dall’esser-sempre-mio”.1 Per lui, quindi, l’autenticità è «appropriazione», cioè far sì che le cose e le esperienze siano proprie, e dato che – come spiega G. Vattimo – la cosa “non è mai semplice-presenza bensì strumento”, ne viene che “appropriarsi della cosa vuol dire anche, più radicalmente, assumerla dentro il proprio progetto di esistenza”.2

1 M. HEIDEGGER, Essere e tempo, Longanesi, Milano 1976, 65.
2 G. VATTIMO, Introduzione a Heidegger, Laterza, Roma-Bari 1982, 42.
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